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Prefazione 

Il punto di vista è il tuo modo distintivo di 
vedere le cose, la tua prospettiva persona-
le. Questo è un libro che parla di tutto, 
preferisco chiamarlo onnivoro, si nutre di 
molte cose. 

L’espressione descrive, letteralmente, ciò 
che vedi di fronte a seconda del punto in 
cui ti trovi quando lo guardi: secondo 
quello che pensi e ti lasci trasportare dai 
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tuoi principi e dalla tua logica nel senso 
che per te è così e deve essere così per tut-
ti. Fermati un attimo e cerca di analizzare 
anche “l’altro punto di vista”. Non è che 
solo perché sei convinto tu o giustifichi un 
argomento, tutti devono giustificarlo o es-
sere d’accordo con te. Per esempio: tu ami 
gli animali e ti senti di aver ragione su tut-
to ciò che li riguarda e non riesci a giusti-
ficare o logicamente parlando non giusti-
fichi l’indifferenza verso gli animali da 
parte di altra gente, anzi secondo te sono 
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cattivi. Altro esempio: tu ami il fumo e 
non riesci a capacitarti come mai esistano 
altre persone che odiano il fumo! Il mon-
do non gira intorno alle tue certezze o ai 
tuoi principi, ma il mondo gira intorno a 
tutti: prova a osservarlo secondo “l’altro 
punto di vista” cioè la proprietà spaziale 
della posizione nella quale si osserva qual-
cosa. E siccome siamo esseri umani, 
ognuno di noi ha una sua proprietà spa-
ziale e quindi un altro punto di vista. 
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Il suicidio 

 

Definizione di suicidio: dal latino sui cae-
dere, “uccidere sé stessi” ossia l’atto volon-
tario con il quale ci si priva della vita. Esi-
stono altre particolari forme di suicidio ol-
tre a quello “semplice” esiste quello collet-
tivo o di massa e il suicidio allargato cioè 
uccisione di tutti i familiari per non la-
sciare nessuno a sopravvivere da solo e 
senza sostegno. Nella maggior parte dei 
paesi occidentali non è più considerato un 
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reato, tuttavia lo era in molti paesi europei 
dal Medioevo fino al XIX secolo. In molti 
paesi islamici viene ancora considerato un 
reato. Nel nostro paese il suicidio è un 
reato citato addirittura nel codice penale. 
Art. 580: chiunque istiga altri al suicidio o 
rafforza l’altrui proposito di suicidarsi è 
punito con la reclusione dai cinque ai do-
dici anni. 

Nella filosofia il suicidio è lecito, lo spiri-
to greco è genericamente predisposto a 
non sentire tale conclusione come assurda 


